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Il club nucleare 
KOIERTO FIESCHI 

on è chiaro se veramente la Nuken azienda 
specializzata nella preparazione di combu 
stlbile nucleare per Impianti civili abbia 
esportato Illegalmente materiale nucleare 
attraverso la sua liliale Transnuklear Non e 

chiaro se si tratti eventualmente di uranio arric 
chlto di plutonio estratto dal combustibile esau 
rito dei reattori o semplicemente di combustibile 
esaurito dal quale II plutonio debba ancora esse 
re estratto con processi chimici in impianti di 
rlprocessamento In ogni caso la licenza alla 
Transnuklear è stala sospesa 1117 dicembre e ora 
lo scandalo è scoppiato nella Repubblica federa 
le tedesca Recentemente anche alla Nuken è 
italo revocalo il permesso di esercizio 

I sospetti destinatari del materiale fissile ulillz 
labile per costruire bombe atomiche rudimentali 
ma abbastanza polenti sarebbero Pakistan e/o 
Libia Indipendentemente da quanto uscirà da 
questa vicenda è mollo probabile che il Pakistan 
abbia un programma nucleare militare Nel no 
vcrnbre 1986 il servizio di Informazioni degli Sta 
ti Uniti aveva riferito che II Pakistan presso II 
centro nucleare di Kuhuta aveva ottenuto uranio 
arricchito al 93 5 per cento e che aveva reall?za 
lo due esplosioni non nucleari per metlere a 
punto II meccanismo d innesco di una bomba 
atomica Nel luglio 1987 un cittadino canadese 
fu arrestalo sotto I accusa di aver cercalo di 
fornire al Pakistan materiale americano per lab 
brlcare bombe nucleari Nel dicembre 1987 II 
New York Times scriveva che Indubbiamente il 
Pakistan continua a sviluppare il suo programma 
di armi nucleari e che mente in proposito 
quando lo nega 

L eventuale Illegale esportazione di materiale 
fissile dalla Germania federale potrebbe accele 
rare questo processo In tal caso tuttavia è Impro 
babile che si tratti di uranio arricchito se si trai 
tasse di combustibile esaurito proveniente dagli 
Impianti civili il Pakistan dovrebbe sobbarcarsi il 
rlprocessamento per estrarre II plutonio Rlcor 
diamo che 11 Pasklslan nel 1976 aveva concluso 
un accordo con la Francia per costruire un tale 
Impianto I accordo era slato Interrotto due anni 
dopo ma II Pakistan dispone di un piccolo im 
pianto fornito da aziende belghe e francesi Que 
sii Impianti potrebbero trattare II plutonio dei 
suoi reattori, che pero sono conlrollati dalla 
laea o quello proveniente segretamente dalla 
Germania o da altre parti Nel 1980 II presidente 
Carter aveva sospeso gli aiuti militari e no sulla 
base dell emendamento Symmgton che proibì 
sce agli Usa di aiutare gli Stati che hanno un 
programma nucleare militare, gli aiuti sono siati 
ripresi I anno seguente in conseguenza dell in 
tcrvenlo sovietico in Afghanistan e alla necessi 
là per gli Usa di sostenere la resistenza afghana 
ancora oggi la questione è oggetto di contrasto 
frali Congresso e II presidente 

E invece improbabile che la Libia qualora ri 
ceva per canali segreti materiale fissile disponga 
delle competenze per mettere a punto un ordì 
gno nucleare ancorché rudimentale 

ndipendenlemenie dalla sospetta fornitura 
di materiale fissile è comunque probabile 
che anche il Pakistan si aggiungerà agli Stati 
che formano il cosiddetto «<Jub nucleare 
Di esso fanno parte apertamente. Siati Uniti 
(1945) Unione Sovietica (1949), Regno 

Unlto(l952) Francla(l960)eClna(l964) Cln 
dia ha sperimentalo nel 1974 un esplosione nu 
cleare dichiaratamente «a scopo pacifico sul 
I arsenale nucleare di Israele si hanno le recenti 
dichiarazioni di Mordechai Vanunu già tecnico 
del complesso nucleare di Dimona e ora sotto 
processo probabilmente Israele eia dispone di 
un centinaio di bombe A C è Inoltre il sospetto 
che anche II Sudafrica disponga di alcune bom 
be A I Iran è un altro Stato che probabilmente ha 
un suo programma nucleare militare Le speran 
ie dell Irak sono state almeno temporaneamente 
frustrate dal bombardamento israeliano del reat 
lore Oslriak (1981) a sua volta I Irak negli ultimi 
due anni ha cercato varie volte di bombardare I 
reattori iraniani in costruzione a Bushehr 

E evidente II rischio che la proliferazione nu 
cleare si estenda ad aree geopolitiche instabili e 
di grande tensione II trattato di non prolllerazio 
ne (Npl) firmato nel luglio 1969 e al quale ade 
rlscono circa 130 Slatiflnclusa I Ilalla mentre 
circa 50 hanno riliutato di Itrmarlo) ha il merito 
di aver rallentato questo processo ma non ha la 
forza per bloccarlo La responsabilila è anche 
delle potenze nucleari che violano sistematica 
mente I articolo VI del Npl in base ad esso In 
cambio dell impegno di chi non ha la bomba a 
non costruirsela le potenze nucleari devono 
cessare la corsa agli armamenti e realizzare con 
crete misure di disarmo nucleare E evidente 
che linora esse sono largamente inadempienli 

I 

.Intervista ad Ortega 

«L'Europa può aiutarci» 
H i ROMA Presidente Orte 

?a, mentre le) è in giro per 
Europa alla ricerca di ap­

poggi per II plano di pace In 
Centro America, Il preslden 
le Reagan al prepara al brac­
cio di Ferro con 11 Congresso 
americano domani terra un 
diacono televisivo per cer 
care di convincere deputali e 
senatori a concedere nuovi 
continenti aiuti militari e 
(Umanitari» per I contras 
Penìa che la Caia Bianca 
avrà partita vinta? E ae ciò 
dovesse avvenire 11 Nicara­
gua come il comporterebbe? 
Mi auguro di no Spero che il 
Congresso americano abbia la 
forza necessaria per respinge 
re le pressioni del presidente 
Reagan Altrimenti 11 colpo 
contro la volontà di pace dei 
presidenti del Centro America 
sarebbe tremendo Quello 
che posso dire comunque è 
che II Nicaragua continuerà a 
lare di tutto per difendere 
quel plano di pace Ma è ne 
cessarlo che la comunità in 
lernazlonale faccia la sua par 
lo prenda una chiara posizlo 
ne occorrono passi concreti 
per sostenere il popolo cen 
Iroamencano per incoraggia 
re i presidenti della regione 
nel loro lavoro difficile per 
conseguire la pace E bisogna 
farlo anche se II Congresso 
degustati Uniti dovesse mala 
auratamente approvare i nuo 
vi finanziamenti In favore dei 
contras 

C'è chi dice che In questi 
giorni è In gioco 11 futuro 
del Nicaragua, anche dal 

Sunto di vista della llber* 
i Managua, cioè, potreb­

be trovarsi a dover decide 
re tra democrazia e regime 
totalitario E ancora: si 
parla di «concessioni- del 
sandlnlsti (lo flne d c l l ° 
alato di emergenza, la ria­
pertura di tutte le emltten-
ti radiofoniche, compresa 
la «Radio cattolica» Il ri 
torno In edicola de «La 
Prema») che hanno II solo 
scopo di bloccare I finan­
ziamenti proposti da Rea-
San Presidente Ortega, 

avvero 11 Nicaragua è In 
bilico tra democrazia e to­
talitarismo? 

I principi democratici della 
nostra rivoluzione non sono 
in discussione neanche se si 
dovesse verificare un inter 
vento diretto delle truppe 
americane La nostra scelta 

Al vertice di Washington fra Reagan e 
Gorbaciov, il presidente americano 
ha rifiutato la proposta del leader so­
vietico dì stilare una dichiarazione 
congiunta in appoggio al piano di pa­
ce per il Centro America sottoscritto 
in Guatemala dai cinque presidenti 
della regione Lo rivela In questa in­

tervista il presidente del Nicaragua 
Daniel Ortega 11 leader sandimsta 
che da poche ore ha lasciato 1 Italia, 
dove ha avuto incontri con le più alte 
cariche dello Stato e i leader dei 
maggiori partiti, giudica «come molto 
positivo» il bilancio del viaggio Com­
presa la delicata visita in Vaticano 

democratica è irreversibile 
Ne si può parlare di conces 
sioni Tutto quello che abbia 
ma «concesso» è scritto a 
chiare lettere nella nostra Co 
stituzione Certo abbiamo 
avuto degli indurimenti ab 
biamo adottato alcune misure 
restrittive ma tutto questo è 
stato fatto quando ancora non 
e era il piano di pace per il 
Centro America Allora la si 
illazione era diversa non e e. 
ra alcuna opzione di pace al 
1 orizzonte No il processo 
democratico è I essenza stes 
sa della nostra rivoluzione La 
democrazia in Nicaragua non 
è qualcosa che si può nego 
ziare in presenza o meno dei 
fondi americani al contras E 
un diritto del popolo che noi 
continueremo a difendere I 
diritti civili le libertà indivi 
duali I economia mista il non 
allineamento in politica este 
ra sono tutti contemplati nel 
la nostra Costituzione Noi vo 
gliamo muoverci lungo le li 
nee indicate dal piano di pa 
ce Ma è evidente che se gli 
americani dovessero dare 
nuovi finanziamenti ai con 
tras dobbiamo attrezzarci per 
resistere Vorremmo ridurre il 
nostro esercito Ma fino a 
quando e è la guerra dobbia 
mo difenderci 

È vero che nel giorni scor­
si lei ha Inviato una lettera 
a Reagan nella quale, fra 
le altre cose, si diceva che 
Il governo aandlnlsta era 
pronto a farsi da parte 
qualora nelle prossime 
elezioni dovesse vincere 
un altro partito politico? 

SI e cosi !n Nicaragua e e un 
sistema politico pluralista Ci 
sono quindici partiti ali oppo 
sizione Nel caso ipotetico 
della vittoria di un altro partito 
e chiaro che io lascerei ti mio 
posto il Fronte sandimsta fini 
rebbe di governare e un altro 
partito assumerebbe la guida 

NUCCIO CICONTE 

dello Stato nicaraguense Par 
lo di caso ipotetico perché 
tutti sanno - e lo sa bene an 
che il presidente Reagan così 
come gli altri leader dell op­
posizione Interna - che il no 
slro prestigio ali interno del 
paese non e diminuito con la 
guerra e le difficoltà economi 
che Nette prime elezioni del 
1984 abbiamo avuto il 67 per 
cento dei voti E non abbiamo 
paura della prossima consul 
fazione elettorale Ma gente sa 
perfettamente di chi e ta re 
sponsabttità della guerra sa a 
chi sono dovute le tremende 
difficoltà economiche 

Quando si terranno nuove 
elezioni In Nicaragua? 

Nel 1990 ci saranno quelle le 
gislative Precisamente nel 
mese di novembre Ma prima 
di allora ci saranno altre due 
consultazioni elettorali per le 
municipali e per il parlamento 
Centro Americano 

A) vertice di Washington 
Reagan e Gorbaciov han­
no parlato anche della eti­
li centramericana? 

Reagan ha rifiutato di discute 
re di questo Gorbaciov aveva 
proposto una dichiarazione 
congiunta di sostegno aperto 
al piano di pace sottoscritto 
dai cinque presidenti del Cen 
tro America Ma il presidente 
americano ha detto di no 
Gorbaciov ha anche illustrato 
a Reagan la posizione del Ni 
raragua i nostri impegni che 
io stesso avevo fatto conosce 
te al leader sovietico prima 
del vertice 

Che Impegni aveva preso, 
cosa aveva promesso, pre­
sidente Ortega? 

La nostra completa disponibi 
ina ad arrivare ali accordo su 
tutti quegli elementi di sicu 
rezza che tanto preoccupano 
gli Stati Uniti E cioè fissare 
un limite ai nostri armamenti 
offensivi non costruire basi 

militari affrontare II problema 
delia presenza militare stra 
mera nel nostro paese legare 
più strettamente il Nicaragua 
alla regione centramericana 

Presidente Ortega, ha fi­
ducia negli altri presidenti 
del Centro America? Pen­
ìa davvero che dal costari­
cano Arias all'honduregno 
Azcona, dal salvadoregno 
Duarte al guatemalteco 
Cerezo, tutti sono davvero 
schierati per 11 processo di 
pace? 

Si ho pienamente fiducia 
Credo che ci sia la volontà di 
far marciare il plano di pace 
Gli altri quattro presidenti so 
no impegnati in una lotta tita 
nica per superare ie grandi 
pressioni degli Stati Uniti e 
quelle che ci sono anche nei 
singoli paesi settori di destra 
gruppi paramilitari frange 
estremiste presenti nelle forze 
armate che cercano di sabo 
tare di far fallire il piano di 
pace 

Che cosa ha rappresentato 
e che cosa rappresenta, 
dopo quasi otto anni, la ri­
voluzione landlnlsta per 11 
Centro America? 

Rispondo con I eparole che 
ha detto durante la prima nu 
mone in Guatemala il presi 
dente Azcona «Nessuno co 
nosceva il Centrarnenca pri 
ma della rivoluzione sandini 
sta Se non ci fosse stata la 
rivoluzione in Nicaragua io 
non sarei stato presidente 
dell Honduras ne Duarte e 
Cerezo sarebbero stati presi 
denti del Salvador e del Gua 
temala II potere sarebbe an 
cora nelle mani dei militari» 
Che vuol dire questo7 Abbia 
mo contribuito ali apertura 
democratica nella regione 
[.importante adesso e andare 
avanti non tornare indietro 
rafforzando i processi in atto 
consolidando la democrazia 

I presidenti del Centro Amen 
ca sono convinti credo che 
bisogna continuare a lavorare 
per la pace per poter consoli 
dare questi spazi democratici 
che ancora sono precari 

Presidente Ortega lei ha 
negato che ci sia stato un 
clima freddo durante U 
suo Incontro con II Papa In 
Vaticano Ma qualche gior­
nale ha scritto che II Pon­
tefice non ha dimenticato 
quella folla che lo ha con­
testato durante la visita a 
Managua del 3 marzo 
dell'83 

II Papa è un dirigente spi ri tua 
le è il capo della Chiesa catto 
lica net mondo e dovrebbe 
quindi superare i problemi 
che ci sono stati Secondo me 
sbaglia o gioca male la figura 
del Papa chi pensa che il pon­
tefice possa avere del rancore 
verso di noi 

SI aspettava qualcosa di 
più dall'Incontro In Vatica­
no? 

No L incontro è stato positi 
vo Sono venuto per parlare di 
pace per illustrare al Papa la 
situazione che si sta vivendo 
nella regione In modo che la 
Chiesa possa contribuire mag 
Stormente al conseguimento 
del piano di pace E dal Papa 
è venuto 1 impegno a sostene 
re la pacificazione delta regio 
ne Ma la mia visita è stata an 
che un riconoscimento per il 
ruolo che sta svolgendo in 

auesta nuova situazione il car 
inaie Cibando Y Bravo In 

questi ultimi mesi inoltre e e 
stata una certa normalizzazio 
ne nei rapporti tra la Chiesa 
nicaraguense e il governo di 
Managua Si la mia visita m 
Italia e stata molto positiva 
Ho ncevuto comprensione e 
appoggio per gli sforzi dei 
presidenti centramericani LI 
talia ha offerto così come 
avevo sollecitato - la propria 
disponibilità a partecipare se 
lo accettano gii altri quattro 
paesi alle verifiche del piano 
di pace Mi auguro che oltre 
ali Italia e la Spagna altri paesi 
europei abbiano la stessa di 
spombilità a difendere la pa 
ce Nello stesso tempo e stata 
ribadita la linea di coopera 
zione bilaterale fra l Italia e il 
Nicaragua e quella della eoo 
perazione multilaterale fra 11 
(alia e il Centro America altra 
verso la Comunità europea 

Intervento 

Il Pei deve scegliere 
non può più 

difendere tutti 

VITTORIO FOA 

D el contributo di 
Reichhn ali eia 
borazione del 
programma vor 

• • • • • • » rei qui sintetica 
mente richiamare il rea 
llsmo che non è I empi 
nsmo spicciolo che ac 
cetta la realta come essa 
e Realismo e partire dal 
la realta per cambiarla 
Delle tesi di Tortorella ri 
cordo il forte rilievo pò 
litico il recupero del va 
lore delia libertà la de 
mocrazia come proces 
so la separazione fra gè 
stione amministrativa e 
responsabilità politica E 
della relazione di Oc 
chetto al Comitato cen 
frale vorrei sottolineare 
1 importanza program 
matica di due punti la 
critica della linea conso 
elativa (che è poi la enti 
ca dello storico trasfor 
mismo dell Italia postu 
ni tana) e la ricerca delle 
forze di progresso non 
solo nei toro luoghi tra 
dizionali ma anche là 
dove si trovano real 
mente 

Si sta facendo più 
esplicita la ragione della 
proposta revisione istltu 
zionale la crisi del rap 
porto fra il sistema politi 
co e le crescenti tensioni 
nella società Penso alle 
stridenti disuguaglianze 
sociali, territoriali ses 
suali generazionali al 
bisogni che diventano 
diritti che chiedono ri 
conoscimento e stru 
menti di realizzazione, 
alle contraddizioni nuo 
ve non solo fra capitale 
e lavoro ma anche den 
tro il lavoro (uomo don 
na lavoro ambiente) al 
la rigidità degli schemi 
organizzativi e culturali 
rispetto alla crescente 
diversificazione del prò 
cessi reali ali enorme 
squilibrio fra I efficienza 
amministrativa e le do 
mande 

Di fronte a queste crisi 
di governabilità vanno 
respinti tre possibili 
sbocchi istituzionali 11 
primo è quello persona 
ie presidenziale che 
sembra ora accantonato 
ma potrebbe ripresen 
tarsi pencolosamente II 
secondo è quello di una 
democrazia diretta chia 
mata non a integrare 
sollecitare e correggere 
ma a sostituire ta demo 
crazia rappresentativa è 
il governo referendario 
contiguo con quello pie 
biscitano 11 terzo sboc 
co negativo è quello 
neocorporativo caldeg 

Sjiato anche da sindaca 
isti che pensano di ri 

mediare alla perdita di 
rappresentatività lacen 
dosi essi stessi istìtuzìo 
ne statale Anche questa 
proposta e potenziai 
mente autoritaria II si 
sterna rappresentativo 
deve restare la base sulla 
quale edificare nuove 
espenenze di partecipa 
zione nella democrazìa 
diretta net decentra 
mento nelle autonomie 
E anche nei diritti di cit 
tadinanza sociale 

Partiamo allora dal la 
voro dalle sue novità e 
dalle sue differenze ma 
ancora e sempre dalla 
sua centralità E resptn 
giamo tutte le teorie che 
negano il conflitto nella 
società anche quelle 
diffuse a sinistra di ispi 
razione sistemica o neo 

nichilista cheamvanoa 
negare I esistenza di 
soggetti di identità indi 
viduall o collettive Alle 
filosofie dell abbandono 
e della capitolazione op­
poniamo la nostra ragio­
nata fede nella capacità 
della persona di resiste 
re ali automa al coman 
do estemo Ma spingia 
mo avanti I analisi k ve­
ro che oggi 1 industria 
(nel suo doppio versan­
te di imprese e di lavora 
tori) non è più il referen 
te esclusivo e forse 
nemmeno il prevalente, 
dell Identità dei soggetti 
Ma non e è solo I indu­
stria e soprattutto non 
e è solo la grande indù 
strìa il lavoro è ovunque 
e ovunque va promosso 
e valorizzato Se il refe 
rente prevalente delle 
persone diventa il rap­
porto fra il lavoro e fa 
vita è su quel terreno 
che è possibile e neces 
sario disegnare le linee 
di un futuro che nel) u 
mverso delle differenze, 
garantisca la giustizia e 
promuova la libera licer 
ca 'ndivìduale e colletti 

C ambiare le for 
me del conflitto 
nella vecchia 
classe operaia e 

• • • • • In modo nlcvan 
te il conflitto si disloca 
nel ceto medio che si è 
molto esteso anche per 
effetto della concentra 
zlone del potere econo 
mico e della espansione 
del reddito nelle classi 
lavoratrici Dentro il ce­
to medio si creano spac 
calure fra chi vuole af­
fermarsi «per distinzlo 
ne» rispetto a quelli che 
stanno sotto e chi si di 
fende da una emargina 
zlone senza ritomo 

Credo che il partito 
comunista debba sce 
girne chi difendere, chi 
contrastare chi abban 
donare a sé stesso non 
può più difendere tutti 
mettere d accordo fra 
loro tutti cosi nel ceto 
medio come nella classe 
operaia 11 partito comu 
msta non e una totalità 
e una parte che non de­
ve avere nostalgia della 
totalità 

Il valore della demo 
crazia e quello della giù 
stizia possono essere al 
fermati comofonda 
menti di un programma 
comunista La democra 
zia è ad un tempo mezzo 
e fine L ingiustizia nasce 
quando le differenze di 
ventano disuguaglianze 
differenze di status ngi 
de e non più reversibili 
La nostra realtà è canea 
di queste ingiusii?ie Ri 
(ormare Sa Stato signìfi 
ca affrontare alla radice 
1 ingiustizia nella socie 
tà Per questo la riforma 
non può essere solo una 
nostra ncniesta allo Sta 
to una pur sacrosanta n 
vendicatone Essa deve 
anche essere in modo 
rilevante cancata sulle 
nostre spalle La nforma 
non può essere solo un 
segnale forte per il do 
mani essa deve essere 
anche un impegno di 
ogni giorno nel prcsen 
le Fare diventare la ri 
forma dello Stato un im 
pegno di massa può es 
sere un obiettivo ad un 
tempo motto ambizioso 
e molto realistico 
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• • 1 giornali ci hanno infor 
malo sullo svolgimento dei la 
vori di un convegno tenuto a 
Londra a cui hanno parteci 
palo i dirigenti dei servizi sani 
tari di molli paesi per coord 
nare la lotta contro l Aids La 
figlia della regina d Inghilter 
ra Anna ha aperto i lavori 
pronunciando un discorso e 
ha detto che 1 Aids e un clas 
sico aulogol che la razza urna 
na si è inflitta» Non abbiamo 
capito come la razza umana 
avrebbe potuto evitare i auto 
gor e soprattutto non ci pare 
accettabile la divisione degli 
ammalati fatta dalla pnnci 
pessa in «colpevoli» e vittime 
innocenti» Chi sono i colpe 
voli? Difficile dirlo Donat Cat 
tin che non ha 1 Aids è da 
mettere nella lista dei c,olpe 
voli o degli innocenti9 Ho kt 
to su l Unita [articolo del 
professor Ferdinando A un e 
mi pare di capire che il nostro 
ministro della Sanità dovreb 
be stare proprio nella lista ne 
ra dell Aids 

Alla riunione londinese ha 
partecipalo in rappresentanza 

della Santa Sede mons Fio 
ren?o Angelini responsabile 
della commissione poni f eia 
degli operatori sanitar infat 
ti negli anni scorsi questo 
monsignore ha governato tut 
ta la sanità a Roma L illustre 
prelato e loto non solo come 
curatore dell anima in extre 
mis di Renato Guttuso ma so 
prattutto come uomo di mon 
do Angelini al convegno ha 
detto cose giuste come quan 
do ha rilevato che dinanzi al 
le istanze più gravi poste dai 
problemi della salute le bar 
rere innalzate da le diverse 
culture dalle ideologie dai si 
sterni politici cadono» Usai 
vaguardia della vita umana è 
Infatti un ispirazione comune 
a tutti i giovani Ma poi gli 
ideologismi tornano a domi 
nare non solo nel discorso di 
mons Angelini ma nella stam 
pa cattolici 

Come e noto il convegno 
londinese ha proposto una 
campagna per la diffusione 
dei profilattici come nuzzo di 
difesa dall Aldi Angelini ha 
tenuto conto che i cattolici 
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L'Apocalisse 
senza profilattico 

dovrebbero fare I amore con 
la camicia per evitare il con 
tatto della carne come ci in 
segna il Gattopardo quando il 
principe di Salina fa 1 amore 
con sua moglie ma senza i 
veli peccaminosi di un proli 
lattico E a Londra nel suo in 
tervento il monsignore ha del 
to che «si aveva I impressione 
che scopo della riunione sia 
di piazzare un prodotto il prò 
filattico» La principessa Anna 
era quindi solo una piazzista 
li giornale cattolico «I Awent 
rt rincara la dose e con un 
grande titolo dice che «Il busi 
ness cavalca 1 Aids Nel com 
mento scrive che «il vertice 

sanitario di Londra si è inca 
gliato nei bassifondi dei profi 
lattici lo non so se mons 
Angelini si sa mai incaglia 
to Credo proprio di no Gli 
uomini pn non si incagliano 
per principio E gli uomini di 
mondo non si incagliano mai 
nei bassifondi dei profilattici 
Questa e roba da piccoli tra 
vet 

In ogni caso oggi la situa 
zione e radicaimente cambia 
ta 1 medici consigliano il prò 
hlattico per evitare 1 Aids e in 
alcuni paesi se ne sp ega 1 uso 
nelle scuole Ma 1 Avvenire» 

u che ie autorità sanitarie 
wnno quel che dicono e 

non sanno farei conti» Vedia 
mo perche 11 giornale cattoli 
co chiarisce che il profilattico 
e sicuro solo al 98 per cen 
to» Il che significa che «nel 
giro di cento rapporti sessuali 
ci sono due possibilità di ri 
manere esposti o di esporre il 
propno compagno a conta 
aio Moltiplicate queste possi 
bilita per il numero di sieropo 
sitivi sono nel mondo dieci 
milioni - e vedrete quali e 
quante probabilità ha il virus 
di continuare la sua marcia 
mortale" Francamente io 
che ho studiato bene la mate 
manca ed ero bravissimo nel 
U soluzione dei problemi 

non sono riuscito a calcolare 
la velocita delia marcia mor 
tale A meno che il corsivista 
dell «Avvenire non ritenga 
che quel due percento di prò 
babilità di non funzionamento 
del profilattico si verifichi 
sempre e solo quando si tratta 
di un uomo o di una donna 
sieropositivi Sono proprio i 
maledetti da Dio 

Ma veniamo ai dunque Co 
sa propongono ì nostri morali 
sti cattolici? L Avvenire scn 
ve che solo cambiamenti ra 
dicali offrono garanzie radica 
li Questo non è sempre vero 
Ma quali sono questi cambia 
menti? il corsivista riporta 
un opinione del professor Ro 
ben Gallo uno degli scoprilo 
ri dell Aids il quale avrebbe 
affermato quanto segue 
«Quel che io penso e molto 
più prudente del semplice evi 
tare alcune pratiche sessuali 
lo propugnerei 1 astinenza 
sessuale sino al giorno in cui 
questo problema sarà risolto 
Potrebbe richiedere il tempo 
di una vita» E vero il profes 
sore e un prudente Cconpru 

denza taglia il male alla radi 
ce anzi con tutta la radice E 
I «Avvenire» con determina 
zione e convinzione dice che 
questa e la sola strada da per 
correre Altrimenti «il degrado 
morale e civile continuerà E 
I Aids pure» 

Insomma non e è scampo 
o I astinenza a vita o il degra 
do morale e 1 Aids Altro che 
autogol siamo ali apocalisse 
e si nsvegliano i corvi 1 gior­
nali infatti ci hanno informato 
che Formigoni cattolico di 
Comunione e liberazione e 
Fini fascista dell Msj si sono 
incontrati per «favorire nella 
società civile it più ampio ri 
sveglio delle coscienze con 
tro l affermazione di stili di vi 
ta e modelli ispirali ad un esa 
sperato individualismo atle 
donìsmo libertino ecc » 
Speriamo che questo «nsve 
glia» non ci sia Non vorrei 
che anche certe campagne 
sullAids nsve§lmo nostalgie 
per una morale che voleva le 
streghe ai roghi e per quei va 
lon della razza purificata nei 
crematon Meglio l Aids 
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